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Adorazione 
Venerdì 24 Maggio 2011
TEMPO DELLA PREPARAZIONE
Guida: Il giorno prima della sua morte, Cristo, nel Cenacolo, istituì l'Eucaristia.
 Mentre cenava insieme ai suoi discepoli, Gesù prese un pezzo di pane, lo spezzò e lo distribuì loro dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo» . Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue» ... Nell'Eucaristia c'è la presenza reale di Gesù, "pane vivo disceso dal cielo". Questo pane nutre il cuore di chi lo riceve stando in grazia di Dio. Chi fa la comunione nella S. Messa trova la pace nella sua vita, la serenità e la forza per affrontare le difficoltà e le preoccupazioni di ogni giorno.  Iniziamo questo momento di preghiera con il canto:

((Canto iniziale: Ai piedi di Gesù ((
Guida: Signore, quante volte ti trascuriamo e cerchiamo di dare senso e significato alla nostra esistenza,  andando dietro alle ricchezze materiali, al divertimento, all’interesse, al tornaconto personale. Stasera siamo qui perché abbiamo bisogno di pane vero e il pane sei tu. Trasforma la nostra  indifferenza, guida la nostra  fame di felicità verso di te. Vogliamo  nutrirci di te e offrire a te la nostra vita. Insieme diciamo: 

Come è bello Signore stare innanzi a Te,

 guardarti e sentirmi guardato,  
cercarti e trovarti, 
amarti e sentirmi amare. 
Come è bello Signore stare innanzi a te, 
sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, 
chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
preso da tanti impegni, dimentica la cosa più importante, 
la cosa più preziosa. 
Come è bello Signore stare insieme a te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da quel tabernacolo mi dà speranza, 
mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Come è bello Signore stare insieme a te.

Meditiamo

STORIA DI UN PEZZO DI PANE

Quando l'anziano dottore morì, arrivarono i suoi tre figli per sistemare l'eredità: i pesanti vecchi mobili, i preziosi quadri e i molti libri. In una finissima vetrinetta il padre aveva conservato i pezzi delle sua memoria: bicchieri delicati, antiche porcellane, pensieri di viaggio e tante altre cose ancora. Nel ripiano più basso, in fondo all'angolo, venne trovato un oggetto strano: sembrava una zolletta dura e grigia. Come venne portata alla luce, si bloccarono tutti: era un antichissimo pezzo di pane rinsecchito dal tempo. Come era finito in mezzo a tutte quelle cose preziose? La donna che si occupava della casa raccontò: Negli anni della fame, alla fine della grande guerra, il dottore si era ammalato gravemente e per lo sfinimento le energie lo stavano lasciando. Un suo collega medico aveva borbottato che sarebbe stato necessario procurare del cibo. Ma dove poterlo trovare in quel tempo?
 
Un amico del dottore portò un pezzo di pane sostanzioso cucinato in casa, che lui aveva ricevuto in dono. Nel tenerlo tra le mani, al dottore ammalato vennero le lacrime agli occhi. E quando l'amico se ne fu andato, non volle mangiarlo, bensì donarlo alla famiglia della casa vicina, la cui figlia era ammalata. "La giovane vita ha più bisogno di guarire, di questo vecchio uomo", pensò il dottore. La mamma della ragazza ammalata portò il pezzo di pane donatole dal dottore alla donna profuga di guerra che alloggiava in soffitta e che era totalmente una straniera nel paese. Questa donna straniera portò il pezzo di pane a sua figlia, che viveva nascosta con due bambini in uno scantinato per la paura di essere arrestata. La figlia si ricordò del dottore che aveva curato gratis i suoi due figli e che adesso giaceva ammalato e sfinito. Il dottore ricevette il pezzo di pane e subito lo riconobbe e si commosse moltissimo. "Se questo pane c'è ancora, se gli uomini hanno saputo condividere tra di loro l'ultimo pezzo di pane, non mi devo preoccupare per la sorte di tutti noi", disse il dottore. "Questo pezzo di pane ha saziato molta gente, senza che venisse mangiato. È un pane santo!". Chi lo sa quante volte l'anziano dottore avrà più tardi guardato quel pezzo di pane, contemplandolo e ricevendo da esso forza e speranza specialmente nei giorni più duri e difficili!. I figli del dottore sentirono che in quel vecchio pezzo di pane il loro papà era come più vicino, più presente, che in tutti i costosi mobili e i tesori ammucchiati in quella casa. Tennero quel pezzo di pane, quella vera preziosa eredità tra le mani come il mistero più pieno della forza della vita. Lo condivisero come memoria del loro padre e dono di colui che una volta, per primo, lo aveva spezzato per amore.
Breve pausa di riflessione 
Ritornello Prendimi per mano Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo.  La strada è tanto 
                     lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

 
Sac. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17)
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.

Riflessione del celebrante

tempo della preghiera

Guida: in questi minuti di silenzio, facciamo tesoro della Parola di Dio che  don N. ha commentato, perché possa portare frutto nella nostra vita e nella vita delle persone che accompagnano il nostro cammino…
(Rimaniamo per qualche  minuto in silenzio)

Preghiamo insieme

Signore Gesù, tu sei con noi,

vivo e vero, nell’Eucaristia.

Signore, accresci la nostra fede.

Signore, donaci una fede che ama.

Tu che ci vedi, tu che ci ascolti,

tu che ci parli: illumina la nostra mente

perché crediamo di più;
riscalda il nostro cuore perché ti amiamo di più!

La tua presenza, mirabile e sublime

ci attragga, ci afferri, ci conquisti.

Signore, donaci una fede più grande.

Signore, donaci una fede più viva.

(Giovanni Paolo II)

Sac.: Signore, ti rivolgiamo le nostre invocazioni, affinché possiamo imparare ad amarti sempre di più. Diciamo insieme: 

Signore,vogliamo rimanere  nel tuo Amore!

· Quando siamo nelle tentazioni e nell’abbattimento…
· Quando siamo stanchi e svogliati…

· Quando non sentiamo il richiamo del bene…

· Quando ci riesce difficile perdonare…

· Quando siamo soli…

· Quando siamo ammalati o sofferenti…

· Quando le attrattive terrene ci fanno dimenticare la tua divina presenza…

((Canto: Dove tu sei ((
(( Canto: Vocazione ((
PREGHIERA FINALE

Ho dato un pane a un povero. credevo d'essere stato caritatevole;
invece era giustizia, perché io ho tanto pane e lui ha fame. 
Ho guidato un cieco per un tratto di strada. m i sentivo buono; 
invece era giustizia, perché io ci vedo e lui no. 
Ho regalato un abito usato ad una povera anziana, credevo d'essere stato altruista;
 invece era convenienza:  gliel'ho dato per disfarmene, a me non serviva più. 
Ho gridato a un giovane di andare a lavorare invece di chiedere l'elemosina. 
Credevo di dargli una lezione; invece era ingiustizia: 
aveva bisogno di lavoro e di rispetto. 
Mi sento un buon cristiano, con la coscienza a posto. 
Vado a Messa, recito qualche preghiera,
non faccio del male a nessuno; invece sono egoista e ipocrita. 
Perché al Signore, che mi dona ogni istante di vita, 
riservo solo le briciole della mia giornata, 
e ai miei fratelli riservo le briciole dell'amore che Egli mi dona...
((Canto finale:Su ali d’aquila ((
